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PERSONAGGI 


OLFREDO 

VANSA 

LEONILLA 

VICLINDO pastore straniero 
LUCIDEA figlia dell’ aria 
ORQUIDA maga 


Genitori di 


Coro delle figlie dell’ aria 
Zingare 


Montanari e Pastori 
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La scena è in un Villaggio delle 


montagne della Norvegia 


ISO 


Epoca medioevale 
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ATTO PRIMO 


Grotta dalla cui apertura si discerne la montagna. 


SCENA PRIMA 
Montanari e Pastorelle ecc. 


CORO 
Qui nel seno di grotta muscosa, 
Zeffiretti dal tremulo spiro, 
Aleggianti per l'aura odorosa 
Ci recate gli effluvi dei fior. 
Fra i misteri dell'ombra silente, 
Nel sorriso di liete baldanze, 
Nel tripudio dell’alme contente 
Sì ritempra la lena e il vigor. 


SCENA SECONDA 
I suddetti e Alfredo. 


OLFREDO 
(apparendo dal fondo) 


Amici, udiste già 
La novella che ovunque si propaga? 
CORO 


Olfredo, no: col tuo racconto appaga 
Nostra curiosità. 


ATTO PRIMO 


OLFREDO i ii — 
Intorno intorno, 1:0G 
Soggette a riti 
Non mai uditi, 
Tremendi, oscuri, 
Una torma di zingare sen va. 
Sono fuggenti 
Larve, che in notte 
Di fonde grotte 
Inferni dei 
Vanno evocando in funebri canzon ! 


CORO 


Oh! qual terrore 
Mi stringe il core! 


OLFREDO 


Corre la voce 
Che un giovinetto, 
Dal patrio tetto 
Rapito a forza, 
Quelle errabonde traggon prigion!... 
Sono vampiri 
. Di sangue e morte!... 
Qual cruda sorte 
All’infelice!... 


CORO 


Qual cruda sorte a lui serbata sta! 
Sento d’orrore 
Stringermi il core ! 
(alcuni pastori accorrendo) 
Le zingare.... 
CORO 


Le zingare! Le zingare ! 
Fuggiam la nera torma 
Che dei suoi riti perfidi 
Lascia ove passa l’orma.... 
Coi figli avvinti al petto, 
Si fugga il maledetto 
Stuolo che desta orror |... 


(fuggono tutti) 


SCENA TERZA 
Le zinzare e Viclindo. 


LE ZINGARE 
(venendo circospette dal fondo) 


Sono fuggiti.... entrate.... 
Possiamo qui sostar ; 
Non viste e non sturbate 
Potrem per lui pregar. 
(si avanzano conducendo un carrello zingaresco sul quale si trova steso Viclindo) 
Del gran Nume, che possente 
Luce imparte e vita dà, 
Sovra il capo del morente 
Invochiamo la pietà. 


VICLINDO 


Ahimè!... morir mi sento.... O dolci, o vaghe 
De’ sogni miei fantasime!... 

Della mia vita alme speranze e care 

Più non danzate inanzi al guardo mio! 


(le Zingare intanto avranno acceso il fuoco in tre tripodi, e vi si aggireranno 
intorno, divise in tre corì distinti, gettando nel fuoco rami di pino e fieri 
di verbena) 


CORO PRIMO 
Crepita, crepita, 
Fiamma divina, 
Luce, foco, anima, 
Folgore trina. 


CORO SECONDO 


Sui vanni igniferi 
Del tuo baleno, 

Dei mondi al baratro 
Turbina in seno.... 


CORO TERZO 


E amor virgineo 

Di cieli e cori 
Rifulga l’iride 

Dei tuoi splendori !... 


Gneo a Te, 

“ Accogli CARART | 
. Le fiamme PAS) 
Gran Nume e Re! 


VICLINDO 
(vaneggiante) 
Mor: Oh! vagheggiata 
In estasi d’amore 
Ti rivedrò?... Te, che già vidi in sogno, 
Fata benigna e pia, | 
Bella del tuo sorriso 
Sospesa ai veli della culla mia, 
Perchè non mi consoli?... 


CORO 


Turbina, turbina, 
Stridi ed avvampa 
Crepita, crepita, 
Mistica vampa! 
(Guizzanti a Te 
Accogli fumide 
Le fiamme triplici, 
(ran Nume e Re! 


SCENA QUARTA 
Lucidea, le Zingare e Viclindo. 


+ 


Lucidea, con un diadema d’oro in testa. e con un ramo di gincpro in mano, son 
paro sotto le sembianze della vecchia Regia: delle zingare) Ei 


LE ZINGARE 


La Regina!... 


LUCIDEA 
. Son io che dai lontani 
Monti dell’Atar richiamata vengo 
Dal moribondo gemito 
Di quel garzone. 


ce na: . ; è . . . . 


Qui lo Îasciale il mio poter soltanto ©. 


ue AE 


Rinvigorire il può: 
E nullo il vostro incanto 
Io sola lo potrò!... 
Partite raminghe 
Pel lungo cammino 
Che arcano destino 
Vi traccia al dolor. 

Perenne vi guidi 

La fede del vero, 

L’ardente mistero 

Dei sacri fulgor. 


CORO DELLE ZINGARE 


Partiamo raminghe 

Pel lungo cammino 

Che arcano destino 

Gi traccia al dolor: 
Erranti e profughe 
Per ogni età. 

Perenne ci guidi 

La fede del vero, 

L’ardente mistero 

Dei sacri fulgor ; 
Partiam, che profughe 
Un Dio ne fa. 


SCENA QUINTA 
Lucidea e Viclindo. 


{Lucidea, dopo essersi assicurata che tutte si sono allontanate, getta il nero 
manto in cui è avvolta, e appare vaghissima Figlia dell’aria, bianco ve- 
stita, coi lunghi capelli ondeggianti, e tutta appassionata si getta sul corpo 
di Viclindo) 


Te, sì gentil, diletto mio garzone, 
Tra i fiori già cullato 
Dei miei celesti monti 
Non lascierò spirante e abbandonato.... 
Te, di cui già bambino 
Delle figlie dell’aria 


Fui pronuba al destino. d%, 
Oh! Camo ognor e al gemito | 
Del ‘tuo -fiero-dolore,= ea 
Scendo a recarti il balsamo — 
D'un immortale amore. 


VICLINDO 


-Niun mi soccorre?... niun mì porge aita?... 
Ahi! duolo estremo di mia triste vital... 


LUCIDEA — 


(rivolgendosi al Cielo, e invocando le figlie dell’aria). 


Scendete, scendete, 
Celesti sorelle, 
Sorrisi di luna, 
Raggianti facelle ; 
Scendete danzando, 
«E lungo lo spazio — dei venti volando, 
Scendete, scendete, | 
Sul capo al morente 
Dolcissimamente !... 


CORO INVISIBILE DELLE FIGLIE DELL'ARIA Sw 


Vaganti pel cieli — dell'iri sul rag ciù 

Fantasime ignote, — celesti DIGA 
Scendiamo, scendiamo, 
Ministre d’ amor; 

Di bianco edelveis, — d’azzutra genziana, 

Di candido giglio, — di rosa montana. 
Scendiamo olezzanti a 
Profumi d'amor. 

La vampa sfuggita 3.dal corpo lena 

Rifulga di nuovo — più viva e ‘splendente 
In fiamme di vita, — SI 
In fiamme d'amor. 


pia e 


VICLINDO 
(sollevandosi rianimato) 


Oh! nova, o dolce mia speme di vita! 


O refrigerio, o balsamo 
Di vita alla ferita !... 
Ma chi sel tuf... 


LUCIDEA 


-Golei che, mossa al duolo 
Per cui tu gemi in terra, 
Viene a troncar la guerra 
Che attrista il tuo cammin ; 
Per ravvivarti al fulgido 
Raggio di nova stella, 
Pura, clemente, bella 

Di più seren destin. 


VICLINDO 


Ti vedo, sì, la magica, 

Gara vision tu sei, 

La celestiale imagine 

Dei primi sogni miei!... 
Innamorata vergine 
Or vieni, or scendi a me.... 
Eterno sarà il palpito 
Di questo cor per te. 


LUCIDEA 


Sono luce di sole nudrila, 

E dai raggi di luna romita; 

Son regina del cielo azzurrino, 
Vergin soffio di spiro divino... 
Lo rammenta, io t'amo, e vogl’io 
Che altra donna non tolgati a me, 
Se il furore dell’animo mio 

Vuoi non scenda terribil su te. 
Vago garzon, addio ! 

Te, nel mio ardor rapito, 
Proteggerò : 

Ti veglia il genio mio, 


n Tomi RAR 
E pegno dol mio amor se De 

Questa limpida gemma 

— D'un arcano splendor, 
M’avvincerà possente. 
La fede del tuo cor. 


(pone nn anello in dito a Viclindo e fugge) 


| VICLINDO 
T'arresta... Ah! non partir... 


Ahimè !... di nuovo mi sento morir!... 


SCENA SESTA 
Olfredo, Vansa, Leonilla 


VANSA — 
- Udito hai tu quel gemito ?... 


LEONILLA 
L’intesi.,.... 
VANSA 

Ma donde vien?... 


OLFREDO 
Da quella parte... 


(accennando) 


LEONILLA 


Cielo 


| OLFREDO | 
Ah! è il giovane stranier..... 
LEONILLA 


(accorrendo premurosa) SILE 


| - Misero!. Lac 
VANSA 
(sbigottita) 


LUCIDEA 


CORO 
(radunandosi tutti intorno a Viclindo) 


Morto !... morto !... La lurida schiera 
Qui lo trasse, infelice !... a spirar..... 
Innalziam una santa preghiera, 
AI suo spirto la pace a implorar. 


(tutti s'inginocchiano) 
OLFREDO 

(si fa sopra a Viclindo) 

Egli respira.... 

LEONILLA 
(premurosa) 

SISTOSDila,.. gl VIVO La 

(da sè) 


Quanto è gentil !... Come mì batte il cor! 


CORO 


Signore, tu lo salva, 
A lui la vita deh!... ridona ancor! 


VANSA 

Infelice garzon, lui condannato 

A morir solitario, senza speme, 

Senza pietà d'amore, abbandonato !... 
OLFREDO 


. (come interrogando, e guardando ora gli uni ora gli altri) 


No.... forse alcun tra noi.... 


LEONILLA 
(portandosi davvicino a Vansa e con commozione) 
O madre mia, 
Sia nostra la pietà che a vita il torni. 


VANSA 
Olfredo, intendi ? 
(Olfredo dopo aver guardato gli altri, e alquanto titubato, dice a Vansa :)? 


Un novo figlio accetta; 


(e a Leonilla) 


E tu un fratel.... 
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da Ù DE oa al ‘ipîilo, è sia” 
- Benedetta dal Ciel Vendi De 


LEONILLA 
(agitata) 
Egli fratello a me?... | : 
(commossa) SI EDO”: 
Bello e cenurte come mi batte il cor ha 
Signore, tu lo salva, è 
A lui la vita, deh! ridona ancor. 


DET 


OLFREDO ©. VANSA. 


Abbia un padre che terga il suo pianto, 
D’una madre ritrovi l'incanto I 
Che lenisca il suo lungo dolor. 


LEONILLA 


Io, sorella d'amore, al suo pianto 
Schiuderò d’un sorriso l’incanto 
Che lenisca il suo crudo dolor. 


CORO 


Signore, tu lo salva, . 
A lui la vita, deh! ridona ancor. 


dell'Atto Primo. 
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ATTO SECONDO 
Casa d’Olfredo: dimostra l'interno d'una casa di montagna. 


SCENA PRIMA 


VICLINDO 


Quale mestizia in seno il cor m' opprime ! 
È un angoscia crudele, un duolo arcano 
Che l’alma sente e il labbro non esprime, 
E spiegarlo a me stesso io tento invano!... 

Ma chi sei tu fantasima 

Convulso, delirante, 

A cui per forza indomita 

Son schiavo e non amante?... 

Dove sei tu, Leonilla?... 

O Leonilla mia, 

Coll’alma tua tranquilla, 

Pura, soave e pia, 

Col guardo tuo sereno 

Vieni a calmar l’ambascia 

Ond’agitato ho il seno: 

Col tuo sorriso d'angelo 

Dolcissimo d’amor, 

Vieni a lenir lo spasimo 

Che mi dilania il cor. 


SCENA SECONDA 
Vansa quindi Olfredo e detto. 


Vansa entra e scorgendo Viclindo preoccupato si ferma a guardarlo. — Viclindo 
sedende a parte e fissando l’ anello che ha in dito 
Da quest’ anel traspare 
Un raggio strano di sinistra luce, 
Che m’impaura come il fatuo lampo 
Che guizza fra le tombe!... 


v 


cl 
(da sè) 


= Ouaaito mi sembra triste l... 


. VIGLINDO 


Santo ricordo della madre mia!... | 
Perchè penoso all'anima m’incombe ? — 
Come foco perchè m’arde così ?... 


VANSA 


(a Viclindo) 


Si pensieroso e mesto 
Delle nozze nel dì?... 


Vaga melanconia... 


VICLINDO 


(alzandosi vivamente) 


Non vi badar: è il senso d’una muta 


Ma svanir la A 


Al solo sguardo di Leonilla mia. 


(dentro le scene cantando un ritornello popolare) 


« Ti ho scelta come un giglio, 


OLFREDO 


« Ti colsi come rosa, 
«Ti ho fatto la mia sposa, 
« Tutto ti diedi il cor. » 


(entrando) 


Genero mio salute ! 


Gran feste, sai, preparano gli amici 


Che giungeranno tosto. 


Le tazze hai pronte e il vino 


(a Vansa) 


Per libare alla gioia . 


«Del nuzial festino ?... 


Benone. Ehi, giovinotto : 


(a Viclindo sempre preoccupato) 


Ai tempi miei ben altrimente viva 


Dal cor, dalla pupilla, 
Ssorgava la scintilla 


Dov è la sposa ? 


Del gaudio sospirato in tanto giorno |... 


(a Vansa) 


LUCIDEA iv 


. VANSA 


È dall’amiche intorno 
Pel villaggio condotta: or qua l’ aspetto. 

OLFREDO 

(a Viclindo) 
Dunque perchè sì mesto ?... Ti conturba 
Qualche triste pensiero ?... 


VICLINDO 
(con espansione) 

Così parer mi fa la troppa gioia 

Di che ricolmo ho il petto: 

Qua la mano, cortesi e buoni amici !.. 

Voi che mi foste padre e madre, e sempre 
Di bene generosi 

Per l’orfano raccolto e poverello, 

A giorni sì felici 

D'accordar vi degnaste 

Un giorno ancor più bello !... 


OLFREDO 
Dei giovinotti ritrovai la perla! 
Genero e figlio sempre 


(abbracciandolo) 
Caro ti stringo al seno: 
Tutti felici appieno 
Noi siam per te: tanta è la gioia mia 
Che piango e rido insiem.... Allegri or via! 
VANSA 
(a Viclindo) 
Come verace figlio 
A noi tu sei diletto; 
Pegno del nostro affetto 
Sia di Leonilla il cor. 


VICLINDO 
(a sè. 


(Non vo? turbar la gioia 
Che or celano nel petto ; 
Di Leonilla 1’ affetto 

Mi darà pace al cor). 


subito incontro a Leonilla. 


coro 


(interno) 


Viva gli sposi!... evviva !... 


OLFREDO 


Eccoli qua!... su via, 
Si beva, canti e suoni, 
Prorompa l’allegria!... 


CORO 


(degli uomini) 


Sempre sì bello e limpido 
Il vostro ciel risplenda 
Nè mai nemico turbine 
Il suo sereno offenda. 


GORO 
(di donne) 


Dagli olezzanti calici 
D'ogni più vago fiore, 
5’ elevi alla vostra anima 
L’effluvio dell’amore. 


CORO 


(intero) 


Lieto e foconido il talamo 
Di prole vi sarà: 

Di pace ognor benefico, 
Il ciel v arriderà ! 


- uova 
SCENA QUARTA 


Orquida entrando improvvisamente e detti. 


ORQUIDA 


Ma pria cocenti lagrime 
Quì sparger sl dovrà !... 
(tutti sorpresi) 


La Maga Orquida!... 


LEONILLA 


Oh! qual feral presagio !... 


ORQUIDA d VICLINDO 


Per ornar 
Della sposa il bianco fronte, 
A raccoglier, com’ è d’uso, 
L’edelveis sull’alto monte 

Non andar !... 


VICLINDO 


Che mi sveli?... O mio stupore! 
E potrei condur la sposa 

Non adorna del Del fiore 

AI’ altar?... 


ORQUIDA 


Sulla vetta degli alti dirupi, 

Sugli abeti che senti scrosciar, 

Sui ciglioni, negli antri più cupi, 

Sta una figlia dell’aria a spiar: 
Là t'aspetta!... 

Freme in cielo tremenda vendetta! 
Non andar! 


(esce) 


TUTTI 


Che mai disse? Una figlia dell’aria. 
Sugli abeti s'aggira a spiar? 


OLFREDO 


Chi son desse le figlie dell’aria? 
Vecchia pazza tai fole a contar!... 


VICLINDO @ LEONILLA 


Perchè mai l'usanza pia 
Ci dev'essere fatal ?... 


CORO 


È una stolta profezia 
Non udita ancor 1 ugual! 


VICLINDO. 


Di tal giorno nel contento, 
Delle nozze nel gioir, 

Ah! si sperda vano al vento 
Il funesto presagir. 


CORO 
Beviam !... beviamo!... 
OLFREDO 


Così bello il sol non brilla 
Come il vino che scintilla 
Nel bicchier! 
Così viva non v' ha gioia 
Come l'onda che s° ingoia 
Dal bicchier! 
L’almo inspira, accende il core, 
E discende ogni vigore 
Dal bicchier! 


(escono tutti). 


LUCIDEA 
SCENA SESTA 


Luogo selvaggio e dirupato sulla montagna. 


Viclindo e ELucidea. 


VICLINDO 
(aggirandosi pel luogo) 
Oh! qual mi porta il zeffiro 
Profumo delicato! 
Come di verdi cespiti 
Il monte è coronato ! 
La pendice gentil 
Mai carezzò più tepida 
Aura primaveril!.., 


LUCIDEA 
(non veduta da Viclindo) 


Egli vien.... la rupe ascende.... 
Quì l’attira il mio voler; 

Di sottrarsi invan pretende 
All’arcano mio poter. 


VICLINDO 


Oh! vaghi fior!... a cogliere 
Vengo il più delicato; 

Del mio tesor sul morbido 
Crin, poserà invidiato... 


LUCIDEA 


(non vista da Viclindo) 


Se brami, o viator, 
Il fior più bello cogliere, 
Cogli il fiore d’amor. 


VICGLINDO 


Qual voce?... chi mi parla? 

Sarà una pastorella montanina 
Che del suo canto allieta 

Il penoso cammin dell’erta alpina. 


Nardi sono. ao ca = 


È la mia voce un alito, 5 
È la mia veste il raggio d'una stella. 


VICLINDO 


O sovvenir d’ vifaini lontane, 
Dolci ricordi di memorie arcane 


Chi vi consente all’alma inebbriata ? i 


LUCIDEA 
E la tua fata. 


VICLINDO 


O gioie arrise all’estasi fanciulla. 
Nel primo incanto della vergin culla, 
Chi vi consente all’alma inebbriata? 


LUCIDEA 
È la tua fata. 


(apparendogli dinnanzi) 
Son io che alle tue ciglia, 
Visione pellegrina, 
Dalle mie nubi altissime 
Discendo a te vicina. 
Per quel soave fascino 
Che all'anima fanciulla. 
T'arrise dalla culla 
Oggi sei schiavo » a me. 


VE CLINDO 


Tu? D'onde scendi, o pallida 
Larva dei sogni miei? a 
Dormo o son desto? da Imagine | 
Vera, o fantasma sei ?.., 

— Sento rapirmi all’impeto 

© D'un incompreso ‘ardore, 
Ma d’un più forte amore 
“Arde la fiamma in Mme. 


LUCIDEA ; 


LEONILLA 
(della quale si ode la voce dentro le scene) 
O Viclindo, per l’alto dirupo 
Leonilla ti cerca e desia, 
La tua voce risponda alla mia, 
Sui miei passi rivolgi il tuo piè. 


VICLINDO 


(vivamente) 


Questa, questa è la voce si pura 

Che conforta il mio core turbato : 

Leonilla, t appressa.... beato 

D'ogni gioia il tuo accento mi fè |! 
(a Lucidea) 

Fuggi, fuggi, fantastica larva, 

Sol ministra d'incanto fallace, 

E Leonilla la sola mia pace, 

Di mia vita la speme, la fè ! 


LUCIDEA 


O tremende vendette d’ amore 
D’'una diva vi appella il voler, 

A me tutte vi guidi il furore 
Che m’inspira il mio vinto poter. 


SCENA SETTIMA 


Leonilla e Viclindo 


LEONILLA 
Ah! ti ritrovo alfin! 


VICLINDO 


Tenera e cara 
Leonilla mia! Per queste rupi sola 
Che ti spinse a seguirmi ?.. 


LEONILLA 


Non so.... un timor profondo.... 
Di vederti, un desir.... 
Si che ne avea martir. 


si VIOLANDO | 
Quale timor? 


LEONILLA 


Con gli presagi suoi, 
La maga Orquida, di terror m'ha colma, | 
E l'animo agitato 

Per te paventa qualche avverso fato. | 
Questi luoghi lasciam, vieni.... ritorna... 


VICLINDO 


Attendi, il fiore io colgo, e alla tua fronte. 
Fattone serto, scenderemo il monte. 


(movendo per salire) 
LEONILLA AE 


Oh! non vandar!.. non vedi : a LARI 
Come s'oscura il cielo ‘e minacciosa Si 
Sì stende la tempesta ?... 

Ahi! le bianche irose fate 

Dalla maga profetate, 

Sulle nubi, fra le rupi 

Già le vedo vagolar. 


VICLINDO 7 


Scaccia, o cara, un tal pensiero ; 
E il presagio menzognero | 
Forti in cor del nostro affetto, 
Nulla abbiamo a paventar. 


LEONILLA 


Ma che val sulla mia fronte 

. Della rupe il bianco giglio?... 
Vieni, cedi al mio consiglio, 
Vieni, cedi al mio pregar. 

Mio Viclindo, tu spiri dal core 
D'ogni fiore il soave profumo: 

Il divino tuo bacio d’ amore 

A Leonilla più dolce sarà. 


5% 
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VICLINDO 


Il tuo priego si puro e pietoso 

Che ti sgorga dal labbro divino, 
Più sublima d’ amante, di sposo, 
E più ardente in me rende la fè. 


LEONILLA 


Lascia pur che del fiore che brami 
Orgogliosa la rupe s'abbelli, 

Se mì stringi al tue seno, se m'ami, 
Non ha fiori la terra per me.... 


VICLINDO 


Orfanello di povere genti 

Perchè offrirti non posso che un fiore? 
D'oro e gemme corone fulgenti 
Vorrei troni deporre al tuo piè! 


LEONILLA 


Non gemme ed or! il tenero 
Tuo core è il trono mio: 
Eterno teco esistere, 

Altro non chiedo a Dio : 
Uno d'amore il palpito 

Una la vita in te. 


VICLINDO 


Tutte le larve fuggono 

Al tuo amoroso incanto: 

Un tanto bene esprimere 

Non basta il labbro, il pianto: 

Il cielo ho dentro l’anima, 

Possiedo il mondo in te. 
Ah! sì, quel giglio è simbolo 
D'ogni virtù più bella 
Che sul tuo capo fulgere 
Deve qual viva stella! 
Attendi.... il rito mistico 
Lascia compire a me.... 


{si slancia su per le rupi, e intanto si accentra e aumenta il rumoreggiare della 
tempesta) 


LEONILLA | 
Seguirti voglio anch’ io.... 


OLFREDO 


(accorrendo) 


... Leonilla, oh! quanto * SOIA 
Ti ricercai!... perchè quassù venisti?.. 


LEONILLA 


(mostrandogli Viclindo su per il monte) — 


Deh! lo richiama.... Sotto il nembo iroso 
È periglioso avventurar il passo 
Sullo scosceso masso.... 


(facendo cenni a Viclindo) 


CORO DELLE FIGLIE DELL'ARIA 


Danziamo, 0 rapide — figlie dei tuoni, 
Torbido l’aere — intorno suoni, 
E guizzi il folgore — vendicator. 


LEONILLA 
Quai lampi e tuoni!... 


OLFREDO 
(vedendo discendere Viclindo) 


«i. Bi torna. 


(la tempesta è in tutto il suo furore: scoppia 


vw 


LEONILLA: 


(spaventata) 
Vimò, caduto !. Kia 
OLFREDO ci 
I fulmin lo colpì | 


Soccorso, ajuto 1 


LUCIDEA SI 


LEONILLA 
(che sarà pure accorsa a lui) 


Oh! mio Viclindo parla... 
Rispondi a me.... son io che ‘al sen ti stringo... 
Sorgi fra queste braccia, o mio Viclindo !... 


LUCIDEA 
(apparendo ravvolta in un manto e velata come la Maga Orquida) 


Giammai risorgerà!... 


LEONILLA 


(turbatissima) 


Giammai ?... chi sel?... 
Tu?... sempre infausta e dispietata maga ?... 
Oh! la mia prece appaga ! 
Io ti prego coll’alma nel pianto, 
Tì scongiuro per quanto hai di santo, 
Lo ritorna all’immenso mio amor. 


LUCIDEA 


Oltre tomba non vale mia possa 
Il risorger da morte quell’ossa 
Fulminate da un"divo furor 
(getta il manto e appare vestita da figlia dell’aria) 
Non vedesti il nembo irato?... 
Dal comando mio possente 
Egli cadde fulminato, 
Ravvivarlo niuno or può. 
Or son io l’aerea figlia 
Che tripudia dentro il cor: 
Lascio il pianto alle tue ciglia 
E m'involo col mio amor. 
(fugge) 
LEONILLA 


(attonita) 


Chi scomparve ?... la mia mente 
Sogna o l’agita un delir?... 
Qual terror mi fa demente?... 
Ah! ch'io teco vo’ morir!... 


(cade sul corpo di Viclindo) 


Lmcidéa in * velta i una rupe lontana, rioni 
Viclindo. e 
OLFREDO 


Accorrete.... accorrete.... 
VANSA. 


Ah! sventura! 


OLFREDO 
OcLeontila a trleva.s ta eori 


CORO 


Ah! predetta la cruda sciagura, 
Volge il gaudio in estremo dolor! 


LEONILLA 
(levandosi a poco a poco, e, impazzita, aggirandosi fra le persone) 


Lo vedeste.?... nol turbate : 
Che pur io lo seguirò: 

E lassù fra nubi aurate 
Le sue danze danzerò. 


CORO 
Pazza !... pazza !... 


VICLINDO 


(che si sarà rianimato e sollevato) 


Ciel 1... che sento?..._ 
Cara, guardami, son qua; 
D' ineffabile contento 
Mi sorridi.... 


LEONILLA 
Ei danza là! 
Fra le silfidi aleggianti 
Ei s’invola, il seguirò...._ 


Fra le stelle folgoranti 
Le sue danze danzerò ! 


- 
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CORO 
Pazza!... pazza!... 


VIGLINDO 


Donde fatal, terribile 

Tanta sventura è sorta?... 
Vittima fui del folgore?... 
In lei la mente è morta?... 
Fiero un terrore m’agita 
Che il cor mi fa smarrir.... 
Dal Gielo, o Dio benefico, 
Ti tocchi il mio martir. 


OLFREDO e VANSA 


Ohimè ! fatal terribile 
Quale sventura è sorta! 

(a Leonilla) 
Figlia, m'intendi?... parlami! 
Ah! la sua mente è morta! 
Come potrò resistere 
AI tanto suo patir?... 
Dal cielo, o Dio benefico, 
i tocchi: 11 mio martir: 


LEONILLA 


Lassù nel ciel fulgureo 
Bello di stelle aurate 

Nel ciel, ritrovo etereo 
Dell’alme innamorate, 

Mi sarà dolce il vivere 
Oltre l’uman desir, 

Delle sue danze al vortice 
Rapita nel gioir!... 


LUCIDEA 


Da me, da me terribile 
Tanta sventura è sorta; 
Io ti colpij col folgore, 
Io la tua mente ho morta! 


sE Mia gioia il tuo soffri. 


Ol! 


Sì, vendicai lo. ‘Spasimo, 
Dell’ immortal martir pe 


CORO 


Donde fatal, terribile, 
Tanta sventura è sorta ! 
Vittima ei fu del folgore, 


Essa di mente morta Ì... DR 


Oh! contristato giubilo, 
Qual pianto, qual soffrir! 
Dal cielo, o Dio Lenofico = 
Ti tocchi il rio martir. 


VICLINDO 
tripudio dell’animo mio 


Sei travolto in un cupo dolor! 


LUCIDEA 


Son tripudio dell’animo mio. 
Le sue Eri di pianto e OS 


LEONILLA 


Oh! tripudio dell'anima mia, 
DR rapita fra danze d’amor!... 


‘coro 


Oh! contristato giubilo, 
Qual pianto, qual soffrir! 
Dal cielo, 0 Dio benefico, 
Ti tocchi. il rio martir | “i 


— Fine dell’ Atto Secondo. 


IVILVVOTVVAIVE OOIOTVIVVITTVIOTIVTOITV TIVI LVITOVIIIVVIE III AIA 


ATTO TERZO 


Stanza nella casa di Olfredo. 


SCENA PRIMA 


Vansa, Leonilla quindi Olfredo. 


Leonilla pazza, seduta su di uno sgabello, colle gomita sui ginocchi, col viso 
fra le mani, fissa ed immobile. 
Vansa guardando la figlia, alza gli occhi al cielo e prega. 


OLFREDO 
guarda anch'egli con dolore la figlia, e poi rivolgendosi a Vansa ; 
Ebbene ?... 
VANSA 


. La vedi?.. Dacchè tu partisti, 
Costà seduta ciglio più non batte, 
Non move una parola!... 


OLFREDO 

Dio, che tanto 
Dolor perduri, e non rifulga un solo 
Raggio di speme?... 


VANSA 


Oh! qual mortale angoscia ! 
Col più materno zelo, 
Con desolato cor, 
Di mie preghiere il cielo 
Stancato ho con fervor.... 

E ancor non m' è concesso 
Sul fronte suo veder 
Il lampo sol riflesso 
D'un limpido pensier. 


LEONILLA — 
(a Re = A 


L’avea nel dito... rifulgea sì dello! 
Ma desolata amante, 90 
Sposa” non fui!... Non mi donò l'anello 7 E 


N 


OLFREDO” È. 


Oh ciel!... vaneggia ognora ! 


LEONILLA. 
(alzandosi d’un tratto e rivolgendosi a Vansa e Olfredo) 


Perchè me l’ han rapito ?... Oh! dite, dite: 5 
Al par di lor fanciulla, al par di loro 
Giovin non SONO e bella ?... 
Perchè d’amor la stella ta 
Non brilla in fronte a me?... 
VANSA 
Quale strazio al mio cor?... 


OLFREDO - 
Dov'è Viclindo? 


VANSA 


Oh! l’infelice! ei pure 

Disperato, non sa 

Quale invocar pietà 

Dell’alma alle torturel... 
Una speme.lo tenta... 


_OLFREDO | 
E qual?... 
VANSA 


Vuol consultare... 


OLFREDO 


Del triste caso 105 


LUCIDEA 


VANSA 


Forse il maleficio 
Ond’ è preso conosce, e un talismano 
Contro l'incubo arcano: 
A chiederle n’andò. 


OLFREDO 
Partito è solo? 
Intesi che sul monte 
La maga ha l’antro cupo 
Sull’orlo d’un dirupo 
Bagnato al piè dall’onda 
D'un picciol lago dall’ignota fonte.... 


LEONILLA 
(vivamente ad Olfredo) 


(Oh! non andar, oh! non andar sul monte! 


Sui ciglioni, negli antri più cupi, 
Fra gli abeti che senti scrosciar, 
Sulle creste degli alti dirupi 

Stan le figlie dell’aria a spiar!.. 


OLFREDO 
Qual rimembranza!... figlia.... 


LEONILLA 


Qua ti riposa, a me siedi d’accanto : 
Ascolta, o viaggiator, 
Una storia di pianto, 
Ascolta il mio lamento, il mio dolor. 
Era sul dì d’April: 3 
Nera la chioma e sotto il ciglio ardente 
Gli folgorava il guardo. 
L'amore onnipossente, 
Bello e gentil !.. 
Venne di nozze il dì!... 
Candida sposa, del mio serto al crine 
Sol vi mancava il puro 
Fior delle balze alpine ; 
Ed ei partì! 
Ma il cielo s'oscurò: 
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* Sfrenossi una tempesta, ced ei i VGINBE, 
i Saliva il monte, e il fiore — 
Coglieva già, quando fra i tetri lampi 
Fulmin scoppiò ! 
Di gelosia furor ! 
Fra i lampi ‘ardenti ed il fragor del tuoni 
Me lo rapir, lui sì gentile e Dello t.. | © 
Ed io diserta, abbandonata sono. = 
Nel mio dolor ! si 
(levandosi ritta, e come ascoltando il suono d'una Voce) 3 
Taci, taci.... l’udisti ?.... non senti 
Il mio nome sull’ali dei venti ? a 
Ei mi chiama: è Viclindo!... Oh! beato 
Dolce istante dal core desiato i: 
O Viclindo, m’attendi,.... son qua.... 


(fugge entro le scene. Olfredo e Vansa la seguono) © 


SCENA SECONDA 


Gran rupe a picco su di un lagtotto chiuso in giro: dal al 
burroni: al basso l'apertura di un antro: una rozza scalinata 
scavata nel sasso conduce fino in cima della rupe. Al di là de 
Durconi si scorgono monti e ghiacciai. È notte: sorge la lo, 


th Orguida.* 
CORO 
(invisibile) 

Lungo la nebbia — fosforescente. 
Della serena — notte fulgente 

Si danzi ognor!... | 
Perchè sì mesta — sempre raminga,. 
O Lucidea — gemi solinga 

Nel tuo dolor ?... 


LUCIDEA 


Dolci sorelle — date un ‘“aita 
AI crudo affanno, — alla ferita. ; 
Che nano il cor. 


Y 
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CORO 


Oh! vien, rivola -- sulle leggere 

Ali dei venti, — lungo le sfere 
D’eterno amor: 

Lungo la nebbia — fosforescente 

Della romita — luna fulgente, 
Danzando ognor. 


LUCIDEA 
(da sè) 

Lo vedo, il sento!... Un infernal dominio 
Dal centro della terra, 
A me congiura guerra : 

Da quell’oscura grotta al danno mio 
Terribilmente emana 
Quella possanza arcana.... 


ORQUIDA 
(uscendo dall’antro e agitando per l’aria una verga) 


Sorge la luna !... il vaporoso incanto 
Delle fate, degli elfi e delle silfidi 
Dilegui infranto !... 


Sbucate o folletti — e gnomi annidati 
Nei cavi rocciosi, — nei massi spaccati ; 
Sbucate vampiri — o neri mammoni, 
Sanguigni mandrilli — dai fondi burroni: 
Voi gufi stridenti, — voi draghi ed upupe 
Danzate la ridda — sull’onde più cupe: 


Sorge la luna!... al paventato incanto, 
Dei Numi inferni ogni potere aereo 
Dilegui infranto!... 


LUCIDEA 


(allontanandosi forzatamente piena d'ira) 


Forza è fuggir, ma non sono vinta ancora ! 
Per tuoni e venti un nembo 
Dei turbini dal grembo 
Invocherò 
Della vendetta il fulmine 
Destar saprò. 


SCENA ACTERZA 
- Orquida e Vielindo. 


3 = gi È (Orquida. facendo uscire Viclindo dalla grotta) _ 


. Inoltra, non temer. Il mio scongiuro 
Ha fugate quell’ombre ingannatrici l... 


VICLINDO 
Ah! dall’ inganno oscuro 


; x Pur vinto ed ammaliato, 2 ip eg 
È ) ‘Sarò travolto a miserando fato! 
Udii le strane istorie 
Vota, Di larve affascinanti, 
I EA Che candide, vaghissime, 
ir Su placid’ acque erranti, 5 
RE | ___Coll’occhio irresistibile È 
ic SEP RI Illusi amanti a sè, È. 
o peg E a cruda morte trassero | e 
sn . D’ignoto abisso al Por e 
DEC Deh! tu mi salva! O: 
o ORQUIDA PS: 
a Quella. Sa 


Che sola può salvarti ecco si approda 
VICLINDO 
Chi mai?... 
ORQUIDA 
Leonilla.... 
VICLINDO | i da 
bei? 
- ORQUIDA = io 
È 5h AS Leonilla stessa! 
- na SI | AIGEINDO i Cw 0 
i «Ma come giungerà sull’ erta vetta - i 


Di queste rupi ignote ?... Aht un lei 39) 
. Pavento dela, fate la vendetta: y 


LUCIDEA 


ORQUIDA 


Spera, che a lei soltanto, 
Per sua virtù d’amor, 
Romper fia dato or or 
La rete dell’ incanto. 


VICLINDO 
Non ne comprendo il modo... 


ORQUIDA 
La tua mano 
Mi porgi.... 
VICLINDO 
Prendi... 
ORQUIDA 
Non hai tu sentito 
Fiamme guizzarti al dito ?... 
VICLINDO 
Invero! e quanto ardenti ! 


ORQUIDA 
Da chi l’anello avesti non rammenti?... 


VIGLINDO 


Da colei che fanciullo mi raccolse, 
Nè disgiunto fui mai da questa pia 
Santa memoria della madre mia. 


ORQUIDA 


E V’anello dal cerchio fatato 

Che t’avvampa di gelidi ardor 
Da una figlia dell’aria scambiato 
Nella notte d’un sogno d’amor. 


VICLINDO 


Che mi sveli ?... Il creduto prezioso 
Della madre ricordo non è ?... 

To nel fango lo getto sdegnoso, 

E funesto non torni più a me. 
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SEA ca tuo dito. ivvinlo. e i COSIO 
+ “Di strapparlo Vanasforza:a 0 
RIE > IS VIOLINDO LI e 


at «——_ _°{°‘’‘’‘’‘’Deggio dunque maledetto 
SI: Del suo foco. divampar ?... 


EIA] 


ORQUIDA 
Ferma.... ascolta.... è Leonilla !... = 
Non la senti lamentar?. 00 Se 


SCENA QUARTA > > SSD 
=< Leonilla, Orquida e Vielindo. 


LEONIDLA: {Si SR 
(avanzandosi sull’ alto della rupe) 
L’avea nel dito, rifulgeva sì bello! 


Ma, desolata amante, i 
Sposa non fui: non mi donò l’ anello!... ws 


ORQUIDA aaa: ta zK 
Intendi ?... è 
NTIGLINDO: i Sa 

Ebben ?... PS 


ORQUIDA x 


Dal dito ella tel tolga) 
i E svanirà 1’ incanto. Î 


> LEONILLA SL n 
Mio Viclindo! 
VICLINDO 


Mi ravvisa. 05 ae 
(a Orquida) — LENTI. 
La ragione è a lei sorrisa la >» 2 


bai "PO RQUFDA = 


No, ma vinta dal deliro 
Nel tuo amor beata spera :. 
L asseconda, nel desiro. 


ni 


CLEONILLA. 


E “ Vieliido: ti sento: > 
Riconosco palo tuo accento, 


Ra 


‘ (discende per. la scalea. della rupe) 


VICLINDO - 


aa 


h! se cade! 


(a Lionella) 
sofferma... 

(a Orquida) - 
ne tremo!... 


si ORQUIDA 


-Orauida, Vielindo, Iuclica de ‘appare. BC 
la dall’ alto della nere, quindi. Olfredo da 


- VIOLI NDO 


as Bidone il e a me; 

Sfavilla un lampo dal tuo dolce viso 
“—““-Gho’mi: ricordi ate. 
Ascolta e intendi US voce mia 

fa E ti penetri.il cor: .- 
di torna il suon di tua favella. pia, 
; SE db, il mio dolor! 


i] 


CRA SS LEONILLA. 


più. dolore, — amore, amore. 
“ Della. suà gioia È 
\ innonda li cor! 


> —_ è ‘tepida, dA 
a i Taggii di candida luna, 

- L’effluvio ne molce -— dei roridi fior; vi 

- Oh! vieni: rapiti — a un estasi. ardente 
 Libiamo l’ebbrezza -— soave, fremente 
Dei baci più molli — - d'un tenero Aron... 


LEONI LLA 


La tua mano.... Oh! il vago anello lt... 


VICLINDO 
Sempre a te l’ ho riserbato : 


LUCIDEA 


Mi spergiura, ahimè l’ingrato, 
Ma d’un fulmine morrà ! 


ORQUIDA 
(agitando sul capo degli amanti la sua bacchetta) 


Della folgor la vendetta 
La mia verga sperderà ! 


LEONILLA 


Non sai tu perchè di pianto 
Il mio volto ho scolorito ?... 
Non ancora nel mio dito 

Il tuo anello si posò. 


is 5 VICLINDO 
Ecco: il prendi.... 


LEONILLA 
(levandoglielo Lentamente) 23 


È mio?... Oh! conte: 


(scoppia a un tratto un fulmine con tuoni : iuicidta scompare ; Leonilla cal 


VICLINDO Van 
Ah! qual fiamma m° avvampò !. ai 
| OLFREDO e VANSA. cu 

Ahi! caduta... SE 


(tccorrendo presso la figlia) 


fgitando giubilante la bacchetta) 


la Rion, udite. o 


OVANSA 


SS VICLINDO RS i - 
ET si ir (disperatamente) pi JR FE SA 


Morta ! ti. 


: ORQUIDA 


RAI Essa è viva, gioite ! e 3 
Dell’ Eterno la possa infinita et 
Dal periglio voi tutti salvò, ; 

DEI Leonilla nell’ alma smarrita, 


Leonilla, Olfredo, Vansa, Lucidea dritto la 
Col oi interno delle figlie n aria è fa 


(0 LHONILLA, 
U (rientrando a To, a poco e riconoscendo tutti) 


Dove son?... qual cupa notte SO 
Si do alla pupilla ? lie = 
Voi, miei cari di i 


TR | VICLINDO E 
Leonilla ! Paese 


der ( LEONILLA | La 
Mio Viclindo ? TA PEA TIE 


{ a ea o NEL 


23 VIOLINDO | 


ROSA Mi ravvisi La 
sE On! ° 900 sovrumana! Gia 

ì tuo labbro, oh! quanto emana det 
Dolce © atteso un tanto. accento Rae dda 


ED 


DI ‘quest’ dan 1 o 
Mgnor: fido a te Testò.... Lon 


% 


VICLINDO. 


ve nei 


D'un amor ‘desiato premio. 
Che la sorte mi serbò. 
« Le tristi larve osa 
« Al tuo sereno incanto: DE 
« Un tanto bene esprimere | 
« Non basta il labbro, il pianto... — I 
« Il cielo ho dentro l anima, — 
Or tutto il mondo è in me | 


OLFREDO @ VANSA- 


Dopo l'angoscia amara 
Giola profonda e cara! 
Dei vecchi genitor. 

E resa al petto ansioso : 
Resa del caro sposo 

Ai palpiti d’ amor. 


ORQUIDA 


Oh! come cadde infranto 
Delle fate 1’ incanto! | 
Ma è magico, e assai più 
Possente a un cuore amante: 
Di fido amor costante 

La tenera virtù. 


CORO INTERNO DELLE FIGLIE DELL’ ARTA 


(che si raccolgono intorno a Lucidea) 


Vieni dell’ alte stelle 

Sovra le luci belle :. 

Sui tremuli splendor 

Risali a noi serena, 

Sciolta da cruda pena vate 
. D’ogni terrestre ardor. 


È Tenerissimo ni 
o più. cita ti Li; 
In estasiato ardore 
LE alma e innonderà!. 


| LUCIDEA | 


Tiiéeno al tini Hat: 
Ma stillerò dei fior 
ui calici dormenti 
e lagrime. silenti. 


w 
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